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Laboratorio di S. Loiero – allegato 1 

Dalla letteratura per l’infanzia… 
 

 
Il pappagatto  
Cocomicius technicoloris  
Animale molto grazioso, dai colori vivacissimi; 
ricorda un po' il pappagallo e un po' il gatto. È 
molto socievole, e può essere tenuto in casa su un 
trespolo (ma senza catena!). A differenza del 
pappagallo, che ripete meccanicamente quello 
che sente, il pappagatto (essendo anche gatto e 
quindi animale libero e indipendente) dice sempre 
quello che gli pare. Esempio di una conversazione 
tra Maramito, il pappagatto che Kunbertus tenne 
con sé in casa tre anni, e il professore: 
Kunbertus: Buongiorno Maramito. 
Maramito: Maramito è appena uscito. 
Kunbertus: Maramito bello mangia brustolino. 
Maramito: Il brustolino se lo mangi lei. 
Kunbertus: Maramito bello bello bimbo. 

Maramito: Maramito ha cinquant'anni e perde le penne. 
Kunbertus: Maramito vuole acquettina. 
Maramito: Maramito preferisce birrona. 
Kunbertus: Co coccó coccó co maramito cocó. 
Maramito: Prego? 
Kunbertus: Cocó cocó maramito oggi contento. 
Maramito: Maramito poco contento con padrone che parla sempre come uno stupido. 

  

 

La storia 
Leo odia fare i compiti di matematica, ma sa disegnare molto bene. Un giorno, 
soprappensiero, disegna una piccola tartaruga nell’angolo del quaderno di 
matematica. Ma quella “Cartaruga” prende vita e rosicchia tutti i numeri delle 
operazioni che Leo deve risolvere. Che pasticcio, ora la maestra si infurierà e 
non crederà mai alla spiegazione di Leo. Nessuno crede a Leo, lo considerano 
malato perché racconta di avere altri amici di carta oltre alla Cartaruga: 
Lumacarta e uno strano Tirannocartus. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
GERONIMO STILTON 
 
 



 
 
 
 
La mia isola 
 
Sei mai stato sull’Isola dei Topi? È una strana isola a forma di fetta di formaggio, situata 
nell’Oceano Rattico meridionale, dove la natura è protetta e i roditori vivono felici. La capitale si 
chiama Topazia. Qui vivo io, Geronimo Stilton. Ma sull’Isola dei Topi ci sono tanti altri luoghi tutti 
da esplorare, dalla brrrividosa Valle dei Vampiri Vanitosi, alla Transtopacchia, al Topikistan. 
Il Topikistan è una regione sperduta dell'Isola dei Topi . Questa landa desolata persa nell'estremo 
Nord non sembra certo il posto ideale per una vacanza con i baffi: la temperatura è di 40 gradi sotto 
zero, il cielo è sempre cupo e il ghiaccio si incrosta ovunque come muffa sul camembert. A pensarci 
bene, però, anche un posto così gelido ha le sue attrazioni: i roditori locali, infatti, sono molto 
ospitali, e sempre pronti a proporre ai viandanti una battuta di pesca del pesce Spuzzolo o una fetta 
di toprino, un delizioso formaggio giallo dorato più delicato della mozzarella, più saporito del 

pecorino, più raffinato del grana... 
 
 
Castelteschio è la dimora della famiglia Tenebrax. 
È un tetro castello che sorge su una "bizzarra collina" a forma di 
teschio nella Valle dei Vampiri Vanitosi. È circondato da un fossato 
melmosoin cui si trova una pianta carnivora da guardia. Il castello è 
dotato di armeria, bilbioteca, torretta di avvistamento, serra e stanza 
della mummie. Non può mancare la piscina dei coccodrilli e la 
vasca dei piranha. La stnaza più brividosa è quella dell’ospite. 
Sopra la testata del letto c’è una lapide con una scritta: Qui giace 
l’ospite; c’è uno specchio che non riflette le immagini solo perché 
non ne ha voglia. C’è un tappeto burlone e un camino sordo che 
non vuole accendersi… davvero un posto spettrale con vista 

terrificante su un cimitero. Gli abitanti del castello sono dei personaggi davvero bizzarri: Tenebrosa 
Tenebrax, suo padre Sotterrasorci, Madam Latomb e il Canarino Mannaro. 
 
 


